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La plenezza di Cyristo. Verita, comunılone
. adorazione. dagg10 sulla cattolicitä della
Chiesa

Carlo Lorenzo Rossetti
(Vivae Voces 3), Lateran Untwersity Press, Romd 2012, 43)

Da una 1a mentalita postmoderna rigetta ognl! Pretesa di verita, dall’altra
KW 10  — vuole tnunclare al s { 1  ( dogmatismo relativistico. Un incontro dialogo
FestanO 112  C apert1 possibili, anche 10  — SO110 facıli S12 di vista
teologico-spirituale S12 dal di vista teologico-intellettuale allorche 61 afferma
che (GreS (rsSto 1a Verlta (unica, definitiva universale) 1a “{l Chiesa 1a plenezza
(storico-sacramentale) di questa Verlta. Sag g10 di Carlo Rossett1 riprende questa
sfida, (G)1R{5 vVOocazlone imissione.

I} Sagg10 ha una triplice STrUttura che 61 24Sa S11 erm1inı] didache, bOinOniA IM
turgla (p 18) La prima dedicata alla plenezza della verıta. La seconda
ADIC ı] tema della Chiesa (G)1R{5 plenezza della comunlone, 1a descrive 1a
Chiesa nella “{l plenezza de]l culto. La prima affronta ı] problema 1n imanlera
filosofica, Oss1a di presentare 1a verıta nella chilave de]l trascendentalji dell’unita,
della bonta della bellezza (938) 23-53 Questa un preprarazione Alosofica DCI
tema cristologico-ecclesiologico, 10€e 1a Verlta che 1n (Je8 (Lristo, ı] quale S12

S12 l’oggetto di Verlta (pp >> 3), nella Chiesa, che lo Spirito di Verita LC1-

de cattolica apostolica (938) 65-99 La prima viene conclusa dalla questlone
della verıta aul male, affrontata 1n chiave cristologico-pneumatologica secondo Cul 1a
Chiesa ASSUNME 1a figura di madre che ECNECIC alla vita divina CO  — ı] vangelo d veritäa),
maestra (dottrina morale aANNUNCIO profetico) consolatrice (la plenezza cattolica
delle Beatitudini di fronte male 101-142) La seconda riprende ı] tema
della Chiesa (G)183{° plenezza della comunlone. La plenezza di comunlone gerarchica
1a comunNlonNe tra forme stat1 di vita nella Chiesa 11110 ormate nello Spirito dallo
Spirito In QqUESTO modo 1a bOinOonia crlstiana ASSUNME un forma trinıtarıa 1n CUul 1a
pericoresi trinitarla, analogicamente applicata, aluta capıre 1a Chiesa 1a stor1a della
Salvez7a (938) 143 -279) La 1a Chiesa OM plenezza de]l culto.
Questa tip1camente sacramentale: dopo Ssacrament] dell’iniziazione cristiana,
ı] SACTAMENTLO de]l Ssacerdo710 ministerlale dell’Eucaristia VELNSONO presentatı (G)1R{5
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La pienezza di Cristo. Verità, comunione 
e adorazione. Saggio sulla cattolicità della 
Chiesa

Carlo Lorenzo Rossetti 
(Vivae Voces 3), Lateran University Press, Roma 2012, 435 pp.

Da una parte la mentalità postmoderna rigetta ogni pretesa di verità, dall’altra 
essa non vuole rinunciare al suo dogmatismo relativistico. Un incontro e un dialogo 
restano comunque aperti e possibili, anche se non sono facili sia dal punto di vista 
teologico-spirituale sia dal punto di vista teologico-intellettuale allorché si afferma 
che Gesù Cristo è la Verità (unica, definitiva e universale) e la sua Chiesa è la pienezza 
(storico-sacramentale) di questa Verità. Il saggio di Carlo L. Rossetti riprende questa 
sfida, come vocazione e missione. 

Il saggio ha una triplice struttura che si basa sui termini didachè, koinonia e li-
turgia (p. 18). La prima parte è dedicata alla pienezza della verità. La seconda parte 
apre il tema della Chiesa come pienezza della comunione, e la terza parte descrive la 
Chiesa nella sua pienezza del culto. La prima parte affronta il problema in maniera 
filosofica, ossia cerca di presentare la verità nella chiave dei trascendentali dell’unità, 
della bontà e della bellezza (pp. 23-53). Questa è una preprarazione filosofica per il 
tema cristologico-ecclesiologico, cioè la Verità che è in Gesù Cristo, il quale è sia il 
soggetto sia l’oggetto di Verità (pp. 53-63), e nella Chiesa, che lo Spirito di Verità ren-
de cattolica e apostolica (pp. 65-99). La prima parte viene conclusa dalla questione 
della verità sul male, affrontata in chiave cristologico-pneumatologica secondo cui la 
Chiesa assume la figura di madre (che genere alla vita divina con il vangelo di verità), 
maestra (dottrina morale e annuncio profetico) e consolatrice (la pienezza cattolica 
delle Beatitudini di fronte al male: pp. 101-142). La seconda parte riprende il tema 
della Chiesa come pienezza della comunione. La pienezza di comunione gerarchica e 
la comunione tra forme e stati di vita nella Chiesa vanno formate nello Spirito e dallo 
Spirito. In questo modo la koinonia cristiana assume una forma trinitaria in cui la 
pericoresi trinitaria, analogicamente applicata, aiuta a capire la Chiesa e la storia della 
salvezza (pp. 143-279). La terza parte presenta la Chiesa come pienezza del culto. 
Questa parte è tipicamente sacramentale: dopo i sacramenti dell’iniziazione cristiana, 
il sacramento del sacerdozio ministeriale e dell’Eucaristia vengono presentati come 



arlo OreNzZ0Ö Ossett], Fa DIENEZZA el ( SO Verita, COMUMNIONE aCdOrazZIiONe

plenezza della di (rIsto (938) 281-404) I} Sag g10 61 conclude CO  — epilogo
che rassume le singole quest1on1 DPITODONC una pacata ipotes1 di lavoro S12 apologe-
t1ca che ecumen1ca (pp 405-420) La bibliografia de]l Sagg10, che riporta soltanto una

scelta d DE significative, selez1onata secondo oli aspett1 che DOSSONO contribuire
acl approfondire le varle quest10n1 (938) 241-429)

I} libro ha un STETUFuUra logica. linguaggio divers]1 stili: C1 SOL10 pagıne
d filosofia, di teologia apologetica, speculativa, spirituale pastorale CO  — amp1 tMferi-
iment] alla Bibbia, alla Tradizione Magıistero. L’autore STESSO precisa (p 241) che
alcuni paragrafı SOL10 stat1ı 1n precedenza pubblicati (G)1R{5 articoli. Per QUESTO IMOt1VO
110  - le Se71011 possiedono una conclusione 1n forma di s1ntes]1. Questa piccola

viene tuttavıa recCcuperata da epilogo che offre molte 1Sp1Irazlonl.
Senza dubbio verıta SO110 una chiamata da DIio nel nella

entfe di ogn1 DEISONA (p 25) Carlo Rossett1 DIODONEC un 1potesi che «vuole DENSAIC
1a verıta nell’indissolubile Intrecc10 tra bellezza, ımıta bonta DUO enunclarsı 'Os1
1a verıta 61 concede nello StupOore di fronte alla manıifestazione della bellezz7z4 dell’unitäa
Ssuscltata dalla bonta, che DUO dirsi DULC comunNlone>» (p 28) Questa una

dialogante DCT pensiero Alosofico che aDra un possibilita di accoglienza di una

vocazlone coNverslone che viene da (GreS (Lrsto che 1a Veritä) dalla Sua Chiesa
che 1a plenezza di questa Verita. 51 'OSs1 1a dimensione et1ca d estet1ca
della verlıta (p 34) La verıta infatt] una VvOoCcazlone, desiderio, RNa tmane
anche una realta Oggettiva una Persona divina CO  — 1a S1iu1a parola: ascoltarla ALLO
d o]ustizla (dell’uomao 1n Dio), mentfre proporla umilmente ALLO di (di unaUOTSUGICM DEISONA 1n Gristo).

(‚ertamente 1a Chiesa (G)183{° plenezza d comunNlonNe 110  - frutto di una decisione
11  y dono una vocazlone DCL l’uomo DCI l’umanita segnatl dall’ieno-

di Dio dalle division]. In questa s1tuazlione la Chiesa (G)1R{5 comunlone una

risposta un medicina alle CONSCSUCHNZEC de] PDECCALO originale (G)1R{5 riAuto della
paternita di DIio (p 117) Questa comunlone CO  — DIio Padre nello Spirito Santo
un ’ unlone personale personalizzante (p 189) Sicuramente tale ott1ica DUO DIOVOCA-

1a reazlone allergica di individualismo moderno che (010(0] alcun] membri della
Chiesa), tuttavıa l’aspetto personalizzante che es1ige una cCONverslone un collabo-
razlone personale una Pretesa umile adeguata al problemi della secolarizzazione
moderna.

Vale anche 1a DCHNA ACCELHNALE alla questlone dell’adorazione che 61 'Ova nella
tema de]l volto sfigurato della Chiesa odierna OCCATLO nell’epilogo.

51 tratta di una questlone che vede l’adorazione nella Chiesa (G)1R{5 rivolta al Padre
ramıte (GreS nello Spirito Santo particolare l’adorazione di Ges  U, sostanzlialmente
nelle specıle eucaristiche (p 398) Questa 1n chiave ecumen1ıca ADIC Ad INIrd
ı] dialogo sull’Eucaristia (G)1R{5 SACTAMENTO Ad aluta ad approfondire ı] 11O110-

tes1mao de]l Padre (D 399) L/’epilogo Invece imenzlona le cosiddette «CInque rughe>» (O
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pienezza della presenza di Cristo (pp. 281-404). Il saggio si conclude con un epilogo 
che riassume le singole questioni e propone una pacata ipotesi di lavoro sia apologe-
tica che ecumenica (pp. 405-420). La bibliografia del saggio, che riporta soltanto una 
scelta di opere significative, è selezionata secondo gli aspetti che possono contribuire 
ad approfondire le varie questioni (pp. 241-429). 

Il libro ha una struttura logica. Il linguaggio presenta diversi stili: ci sono pagine 
di filosofia, di teologia apologetica, speculativa, spirituale e pastorale con ampi riferi-
menti alla Bibbia, alla Tradizione e al Magistero. L’autore stesso precisa (p. 241) che 
alcuni paragrafi sono stati in precedenza pubblicati come articoli. Per questo motivo 
non tutte le sezioni possiedono una conclusione in forma di sintesi. Questa piccola 
mancanza viene tuttavia recuperata da un epilogo che offre molte ispirazioni. 

Senza dubbio amore e verità sono una chiamata posta da Dio nel cuore e nella 
mente di ogni persona (p. 25). Carlo Rossetti propone un’ipotesi che «vuole pensare 
la verità nell’indissolubile intreccio tra bellezza, unità e bontà e può enunciarsi così: 
la verità si concede nello stupore di fronte alla manifestazione della bellezza dell’unità 
suscitata dalla bontà, che può dirsi pure comunione» (p. 28). Questa è una proposta 
dialogante per un pensiero filosofico che apra una possibilità di accoglienza di una 
vocazione e conversione che viene da Gesù Cristo (che è la Verità) e dalla Sua Chiesa 
che à la pienezza di questa Verità. Si recupera così la dimensione etica ed estetica 
della verità (p. 34). La verità infatti è una vocazione, un desiderio, ma essa rimane 
anche una realtà oggettiva e una Persona divina con la Sua parola: ascoltarla è un atto 
di giustizia (dell’uomo in Dio), mentre proporla umilmente è un atto di amore (di una 
persona in Cristo).

Certamente la Chiesa come pienezza di comunione non è frutto di una decisione 
umana, ma un dono e una vocazione per l’uomo e per l’umanità segnati dall’igno-
ranza di Dio e dalle divisioni. In questa situazione la Chiesa come comunione è una 
risposta e una medicina alle conseguenze del peccato originale come rifiuto della 
paternità di Dio (p. 117). Questa comunione con Dio Padre nello Spirito Santo è 
un’unione personale e personalizzante (p. 189). Sicuramente tale ottica può provoca-
re la reazione allergica di un individualismo moderno (che tocca alcuni membri della 
Chiesa), tuttavia l’aspetto personalizzante che esige una conversione e una collabo-
razione personale è una pretesa umile e adeguata ai problemi della secolarizzazione 
moderna.

Vale anche la pena accennare alla questione dell’adorazione che si trova nella 
terza parte e al tema del volto sfigurato della Chiesa odierna toccato nell’epilogo. 
Si tratta di una questione che vede l’adorazione nella Chiesa come rivolta al Padre 
tramite Gesù nello Spirito Santo e i particolare l’adorazione di Gesù, sostanzialmente 
nelle specie eucaristiche (p. 398). Questa proposta in chiave ecumenica apre ad intra 
il dialogo sull’Eucaristia come sacramento e ad extra aiuta ad approfondire il mono-
tesimo del Padre (p. 399). L’epilogo invece menziona le cosiddette «cinque rughe» (o 
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«macchie>») della Chiesa, che 61 rivelano nella prassı dell’iniziazione ecristi1ana de]l bam
bini, nella secolarizzazione della famiglia cristlana, nelle antıtestimonlanze de] clero,
nell’ignoranza della Scrittura ira ı] popolo d Dio nel minimalismo liturgico (p
407) L’autore 110  - sviluppa questTe sfide ecclesiologiche, offre un 1ispirazione di
t1DO pastorale. Pu:  O accadere che ı] battesimo 1a preparazlione de]l parent! sollevino

volte delle sfide pastorali, 17  eta ”’ordine de]l Ssacrament] della prima comunlone
(e confessione) della cresima DOSSONO suscltare una discussione pratica pastorale.
51 potrebbe ripensare un preparazlıone, dopo ı] battesimo, DCI la ( .resima (e 1a
prima confessione?, all’etä d 172 annı1?) la prima comunlone (e contessione?) che
completa l’iniziazione cristiana (all’etä d 15-16 ann1?). [ S1ICUFro ı] tema dovrebbe
OSSCTC affrontato dalle DEISONC cCombpetent], altrimenti ı] volto pastorale della Chiesa
1a qualitä delle 2710111 ecclesiali personalizzanti 10  — SAa|dL4aLLNLO proporzlonatl alle sfide
pastorali di un secolarizzazione aggressiva progressiva.

Riassumendo, libro di Carlo Rossett] offre contributo solido Interessante
che aluta capıre 1a plenezza d (rsSto nella {{l Chiesa cattolica. In una parola: y ()

vale una ettura AaALtenta
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«macchie») della Chiesa, che si rivelano nella prassi dell’iniziazione cristiana dei bam-
bini, nella secolarizzazione della famiglia cristiana, nelle antitestimonianze del clero, 
nell’ignoranza della Scrittura tra il popolo di Dio e nel minimalismo liturgico (p. 
407). L’autore non sviluppa queste sfide ecclesiologiche, ma offre un’ispirazione di 
tipo pastorale. Può accadere che il battesimo e la preparazione dei parenti sollevino 
a volte delle sfide pastorali, ma l’età e l’ordine dei sacramenti della prima comunione 
(e confessione) e della cresima possono suscitare una discussione pratica e pastorale. 
Si potrebbe ripensare a una preparazione, dopo il battesimo, per la Cresima (e la 
prima confessione?, all’età di 12 anni?) e la prima comunione (e confessione?) che 
completa l’iniziazione cristiana (all’età di 15-16 anni?). Di sicuro il tema dovrebbe 
essere affrontato dalle persone competenti, altrimenti il volto pastorale della Chiesa e 
la qualità delle azioni ecclesiali e personalizzanti non saranno proporzionati alle sfide 
pastorali di una secolarizzazione aggressiva e progressiva. 

Riassumendo, il libro di Carlo Rossetti offre un contributo solido e interessante 
che aiuta a capire la pienezza di Cristo nella sua Chiesa cattolica. In una parola: esso 
vale una lettura attenta.
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